
AL QAEDA ATTACCA ANCHE in Yemen.

Sono quasi certamente terroristi dell’organiz-

zazione guidata da Osama Bin Laden gli auto-

ri dell’attentato in cui sono rimasti uccisi ieri a

Marib sette turisti

spagnoli e due guide

yemenite. Stando al-

le prime informazioni

un’autobomba guidata da un
kamikazesi è lanciatacontroun
convoglio di minibus, a bordo
dei quali una comitiva di spa-
gnoli stava tornandodallavisita
al tempiodiBilquis,vicinoaMa-
rib, antica capitale del regno di
Saba. I viaggiatori europei erano
distribuiti su quattro pullmini
scortati da un’auto della polizia.
Molte località turistiche in Ye-
men possono essere visitate in-
fatti solo se accompagnati dalle
forze di sicurezza locali. Per pro-
teggere gli ospiti stranieri e per
prevenire eventuali aggressioni
terroristiche. I provvedimenti
sono stati decisi in particolare
dopo i numerosi sequestri degli
anniscorsi,dicuiavolte rimase-
ro vittime anche nostri conna-
zionali.
Ma la vicinanza della jeep della
polizia nonhascoraggiato il ter-
rorista suicida che ieri verso le
18 ha investito i mezzi dei turi-
sti spagnoli. Aserauna fontedel
ministero degli Interni, citata
dall’agenzia di stampa locale
«Saba», ha fatto sapere che il

conto delle vittime era salito a
nove (sette spagnoli e due loca-
li) mentre altre otto persone ri-
sultavano ferite (sei spagnoli e
due yemeniti). «Le nostre infor-
mazionipreliminari -haaggiun-
to la fonte- indicano che dietro
questo vile attacco c’è Al Qaeda.
I nostri organismi di sicurezza
nonrisparmierannoalcunosfor-
zo per risalire ai terroristi che so-
no responsabili di questo atto
criminale e portarli davanti alla
giustizia affinché ricevano una
punizione esemplare».
Recentemente, solo la settima-
na scorsa, i seguaci locali di Bin
Ladenavevanominacciatoritor-
sioni non meglio precisate se
non fossero stati scarcerati alcu-
ni loro membri detenuti in Ye-
men.AlQaedaavevaancheinti-
mato al governo di Sanaa di in-
terrompere la collaborazione
con Washington nella caccia ai
fondamentalisti armati.
Nello scorso marzo uno studen-

te francese ed un cittadino ye-
menita erano stati uccisi nell’as-
salto di alcuni ribelli di un’orga-
nizzazione sciita non legata ad
AlQaedacontrounascuola isla-
mica nel nord del Paese. Di ma-
trice qaedista invece erano stati
gli attacchi suicidi dell’anno
scorso contro installazioni per
lo sfruttamento delle risorse na-
turali locali, petrolio e gas. Risa-
lendo più indietro nel tempo,
nel 2002 terroristi di Al Qaeda
bombardarono la petroliera
francese Limburg al largo delle
coste dello Yemen, mentre nel
2000 diciassette marinai ameri-
cani morirono nell’attacco ka-
mikazeallanavedaguerraCole.
Osama Bin Laden è originario
dello Yemen, anche se la sua fa-
miglia se ne andò in Arabia Sau-
ditaquando lui eraancorabam-
bino. «E qui quando lo si nomi-
na, ora, nessuno vuole sentirne
parlare», diceva ieri una perso-

na residente a Sanaa, contattata
telefonicamente da un’pagen-
zia di stampa.
Il ministero degli Esteri italiano
ha fatto sapere che nessun no-
stro connazionale risulta coin-
volto nella strage di Marib. Il ca-
po della diplomazia Massimo
D’Alema ha inviato al suo omo-
logospagnoloMiguelAngelMo-
ratinos un messaggio di condo-
glianze, in cui si afferma che «la
tragica notizia della morte, nel-
lo Yemen, di un gruppo di citta-
dini spagnoli a causa di un vile
attacco di matrice terroristica
mi addolora profondamente.
Avvenimenti come questo, per
quanto strazianti, non possono
che rafforzarci ulteriormente
nella determinazione a fronteg-
giare assieme la comune minac-
cia terroristica con ladovuta fer-
mezza, ed al tempo stesso con
l'altrettanto necessaria effica-
cia».

■ / Roma

DOPO L'APPELLO lan-

ciato domenica dalla fami-

glia di padre Giancarlo Bos-

si, il missionario originario

di Abbiategrasso rapito nel

sud delle Filippine il 10 giu-

gnoscorso, ieriè ilPime, ilPonti-
ficio istituto missioni estere, a
chiedereche il sequestro del reli-
giosononvengastrumentalizza-
to e che si spengano le polemi-
che politiche. In una nota il su-
periore generale del Pime, padre
Gian Battista Zanchi, spiega che
l'Istituto «non vuole essere coin-
volto in polemiche politiche e si
spiace che la vita di una persona
venga strumentalizzata. Infatti,
secondo i responsabili del Pime
nelle Filippine, -rimarca padre
Zanchi- le polemiche di questi
giorni in Italia rischiano di esse-

re controproducenti, rendendo
ancora più difficile la liberazio-
ne del nostro confratello». Zan-
chi sottolinea inoltre che «a tutt'
oggi il Pime non ha ricevuto al-
cuna rivendicazione, nè è a co-
noscenza di chi siano i rapitori.
Per questo guardare all'accaduto
come a un conflitto fra cristiani
e musulmani è al momento in-
giustificato». Nella nota il supe-
riore ringrazia quanti lavorano
per la liberazione di padre Bossi
e riconosce l'impegno portato
avantidalgoverno italiano:«Fin
dai primi giorni - afferma padre
Zanchi - il governo si è mobilita-
tonelleFilippineconl'ambascia-
tore, in Italia con l'unità di crisi
del Ministero degli Esteri, per of-
frire al Pime tutto il sostegno ne-
cessario. Proprio da domani (og-
gi,ndr)unadelegazionedell'uni-
tà di crisi giungerà a Mindanao
per lavorare con le autorità loca-
li politiche ed ecclesiali, insieme
ai missionari del Pime».
Sul fronte delle ricerche, intan-

to, l'esercito filippino attraverso
il suo portavoce, il generale Her-
megenes Esperon, ha riferito
che padre Bossi sta bene, anche
se potrebbe essere affaticato per-
chè soffre di pressione alta. Il ge-
nerale Esperon ha poi aggiunto
di non voler dare dei dettagli su-
gli elementi in base ai quali c'è
questo convincimento, nè ha
dato informazioni sulle opera-
zioni che sono in corso per libe-
rare il missionario. Ha tuttavia
sottolineato che il governo filip-
pino, per principio, non paga ri-
scatti per ottenere la liberazione
di ostaggi. Intanto padre Lucia-

noBenedetti,missionariodelPi-
me a Zamboanga, nelle Filippi-
ne ha precisato che «le ricerche
continuano a concentrarsi nell'
area di Sibugay, dove l'esercito è
presenteconpostidiblocco».Ri-
cercheche finora sonosenzaesi-
to. «Siamo sempre in attesa di
notizie-haaggiuntopadreBene-
detti - per il momento, purtrop-
po, non ci sono novità». Stesse
parole alla nunziatura apostoli-
ca di Manila. «Siamo sempre in
contatto con l'ambasciata italia-
na e con i missionari del Pime a
Zamboanga - ha fatto sapere un
funzionario - ma fino ad adesso
nonci sonoelementidinovità».
Intanto Margherita Boniver, de-
putatodiForza Italiaedexsotto-
segretario agli Esteri, è partita
per le Filippine dove - da oggi,
per tutta la settimana - «in stret-
to raccordo» con la Farnesina e
con il Pontificio Istituto per le
missioni estere (Pime) agirà per
«favorireunapositivaconclusio-
ne»al sequestrodelmissionario.
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ROMA Marib, teatro dell'atten-
tato contro i turisti spagnoli, è
l'antica capitale del regno di Sa-
ba e il sito archeologico più im-
portanti dello Yemen. Si trova
alcentrodella regionesull'estre-
mitàsud-occidentaledellapeni-
sola arabica che fu chiamata
«Arabia Felix» dai Romani, che
ne tentarono invano la conqui-
sta, ed è citata come «la Terra
dei due paradisi» nel Corano.
LaprosperitàdiMaribera in lar-
ga parte dovuta alla grande di-
ga, che raccoglieva le precipita-
zionimonsonicheerendevafer-
tile il deserto. La capitale del re-
gno di Saba fu spostata da Ma-
rib a Dhufar nel 50 a.C., quan-
do i Sabei estesero il loro domi-
nio assorbendo altri regni limi-
trofi:nelperiododimaggiorpo-
tenza della città i territori con-
trollati dal regno di Saba arriva-
rono fino alle coste africane e
all'Abissinia, la cui popolazione
finì in seguito per assorbire gli
invasori sud-arabici. Da questa
invasionenasce la leggendadel-
ladiscendenzadei regnantiabis-
sini da re Salomone, che si rifa
alla visita della regina di Saba,
Balkis, a re Salomone, narrata
dalla Bibbia e dal Corano: la re-
gina conobbe carnalmente il re
di Israele e, secondo le rivendi-
cazioni abissine, il frutto di
quell'unione sarebbe il caposti-
pite della loro dinastia regnan-
te.

NEW YORK Lewis Scooter Libby
non andrà in carcere. Il presidente
degli Stati Uniti George W. Bush
ha deciso di risparmiare la prigio-
ne all'ex braccio destro del suo vi-
ce, Dick Cheney. Libby era stato
condannatoadueanniemezzodi
carcereperspergiuro, falsatestimo-
nianza e ostruzione delle indagini
nell'ambitodell'inchiesta per il co-
sidetto Cia-gate. I legali di Libby
avevano perso ieri il ricorso in ap-
pello per ritardare il carcere, circo-
stanzachehaconvintoilpresiden-
te a intervenire. Il presidente Bush
hadecisodinongraziareLibby, la-
sciando intatta la multa da
250.000 dollari che gli era stata in-
flittaeconvertendoi30mesidide-
tenzione in altrettanti di liberà vi-
gilata,comeharesonotounporta-
vocedellaCasaBianca. «Sonoarri-
vato alla conclusione che la pena
inflitta a Libby sia eccessiva, per
questo ho deciso di convertirla in
una più mite», ha detto Bush in
una nota diffusa dalla Cnn. La de-
cisione presa ieri dai giudici ha

messo sotto pressione Bush, che
avevacercatodi rimandare ladeci-
sionealla finedel suomandato.La
maggioranza democratica consi-
derainfattiLibbyuncaproespiato-
rio,colpitoperproteggere i suoisu-
periori. Bush, subito dopo la con-
dannaavevadettodinonvoler in-
tervenireorasulcaso.Libbyerasta-
tocondannatoloscorsomarzoeri-
schiava fino a 25 anni di carcere.
Lagiuria lo aveva trovato colpevo-
le di aver mentito agli investigato-
ri e aver cercato di ostruire le inda-
gini sulla fuga di notizie che aveva
svelato l'identità dell'agente Cia
Valerie Plame. Secondo l'accusa,
questa era stata una vendetta poli-
ticadellaCasaBiancaneiconfron-
tidiJosephWilson, ilmaritodiPla-
me, un ex diplomatico del diparti-
mentodiStatoche,allavigiliadell'
invasione americana dell'Iraq ave-
va «smontato», con una missione
in Niger ordinata dalla Cia, le pro-
ve (fasulle) cheBaghdadstessecer-
cando di acquistare uranio grezzo
in Africa.

Padre Giancarlo Bossi Foto Ansa

Yemen, al Qaeda fa strage di turisti spagnoli
Autobomba guidata da un kamikaze esplode tra le rovine del regno della regina di Saba: 9 morti e 8 feriti
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